CREDO 2°

(chiesa e remissione)

Ovviamente, non si riduce al Papa e Vescovi, analogamente al corpo che non si riduce al capo. La Chiesa è la famiglia dei figli di Dio. In essai ognuno ha il suo ruolo.

Ci si può salvare anche fuori della Chiesa, ma non è la stessa cosa. Per analogia, si può anche non conoscere i genitori, però… Si è in grado di vivere anche girovagando, però che differenza!

La Chiesa, come famiglia, s’incontra soprattutto nel “Giorno del Signore”.

All’obbiezione che vi sono tanti difetti nei membri che la compongono, si può rispondere che anche il medico potrebbe star male, eppure ci si va a curare.

È da ricordare sempre che la Chiesa è, nello stesso tempo, divina e umana. Come nel nostro corpo, in cui c’è l’anima (= principio di vita) e tante membra. Un membro potrebbe ammalarsi, tutte le altre membra, mosse dall’anima/volontà, si premurano dell’ammalato.

La Chiesa è visibile e spirituale. Per analogia, quello che in noi è l’anima, nella Chiesa è lo Spirito Santo.

“Mi sembra che oggi occorra rianimare nei cattolici l’amore per la Chiesa che essi costituiscono e che non devono guardare dal di fuori. La Chiesa non è una semplice associazione, ma una comunione. Questa Chiesa dobbiamo amare come nostra Madre, perché non si può avere Dio per Padre chi non ha la Chiesa come Madre”.
La Chiesa è “sacramento, segno di salvezza, faro per tutti i popoli”.

Tale segno è visibile in proporzione di come viviamo alcune caratteristiche della Chiesa.

· Una. Per la sua origine: “Su questa pietra edificherò…”. Per la finalità, cioè l’unità di più persone ad immagine della Trinità. La Chiesa è una, ma i cristiani, purtroppo, sono divisi.

· Santa. Tale è il fondatore, tali sono i Sacramenti, tale la Parola. Non si contamina, anche se cammina in un mondo guasto ed ha in sé dei peccatori. Anzi, si fa carico di tutti i peccati per eliminarli (= come il sole che non si contanima per la sporcizia, anzi la purifica). È santa perché è la vocazione di tutti i suoi membri. I peccatori che si rifugiano in lei sono aiutati a diventare santi. Non la Chiesa ha bisogno dei peccatori, ma viceversa. Infatti, nelle sue mani è il sacramento del perdono.

· Cattolica. È universale, per due motivi. È presente tutto il Cristo, tanto a Pentecoste, come nell’oggi (= una persona è completa ad un mese, ad un anno e oltre). È per tutti gli uomini, senza distinzione di sorta.

· Apostolica. Ha un collegamento ininterrotto dagli apostoli ad oggi, per cui non c’è il distacco da loro e da Cristo.

Se si crede in Cristo, si crede anche alla remissione. Infatti, è venuto per questo. 

È credere all’amore misericordioso di Dio (cf Mc 2, 1-12). La Bibbia è la storia di quest’amore e dei gesti sempre nuovi di Dio per dimostrarlo.

· Il primo gesto/segno è il Battesimo. Non è una cosa, ma l’azione di Dio che produce quanto significa (= segno efficace). Il gesto affettuoso e tenero di una madre non sempre guarisce il figlio. Non così è quello di Dio.

Gli effetti del Battesimo sono la rimozione del peccato perché arriva la grazia (= ombra/luce); l’innesto in Cristo (= figli di Dio e fratelli suoi); la fratellanza fra noi (= Chiesa).

· Il secondo segno è la Riconciliazione. “Il Figlio dell’uomo ha il potere sulla terra di rimettere i peccati… La folla rese gloria a Dio che aveva dato un tale potere agli uomini”.

È Dio che perdona, attraverso la Chiesa, per i meriti di Gesù Cristo, nello Spirito Santo: “Ricevete lo Spirito… a chi rimetterete i peccati…”.

Ogni perdono dei peccati poggia su alcune certezze.

· Dio è grande e misericordioso nel perdono. è un perdono radicale, veramente dimentica. È un perdono creatore, non accomoda ma fa nuovo. È un perdono fatto di misericordia, non c’è vantaggio per Lui.

· Gesù è venuto in terra a proclamare e dimostrare tale amore del Padre. “Sono venuto a chiamare i peccatori… Il Figlio dell’uomo ha il potere… Se si è detto che è una nuova creazione, ora si può dire che è una risurrezione con Cristo (= è un nuovo corpo).

· Il potere di Cristo è trasmesso alla Chiesa. “Tutto quello che legherete… A chi rimetterete i peccati…”.

· Il sacramento è la certezza del perdono, a differenza del confessarsi direttamente a Dio (= può un creditore accettare il denaro fatto da me?).

La remissione dei peccati può essere definita con vari nomi:

· Conversione, che è ritornare al Padre.

· Penitenza, che è un cammino d’impegno.

· Confessione, in cui si evidenzia l’accusa.

· Perdono, con cui si sottolinea il gesto del confessore.

· Riconciliazione, è l’effetto con Dio e con i fratelli.

